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Il monarchico solitario prometteva Ieri sera a De 
- i fcsprHB prestóenctfitet^ns.gTio a vita, purché 

egli si dichiari per la monarchia. Ma non farebbero 
meglio I monarchici invece di promettere presiden
ze del Consiglio agli altri, di procurarsi per se la 
minoranza In qualche Consiglio comunale ? 
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EFFETTI DELLA PROPORZIONALE: DOVE SONO ANDATI A FINIRE I MONARCHICI E I LIBERALI? 

Vittoria delle sinistre 
n 9 capoluoghi su 12 
J comunisti sono in maggioranza in 5 capoluoghi e in 
3 città con popolazione superiore ai 30.000 abitanti 

Su 669 comuni, 376 sono stali conquistati dal blocco delle sinistre 
Nella giornata di ieri si sono prima volta con un numero rive-

avuti i risultati, ancora provvisori 
ma ormai abbastanza completi, de
gli scrutini nei 12 capoluoghi in cui 
si è votato domenica. Si sa che nei 
capoluoghi si è votato con la pro
porzionale: i risultati permettono 
privMo, per la prima volta dall'ini
zio delle elezioni amministrative, di 
orientarsi con sufficiente chiarez
za suU'influen/.i dei singoli parti
ti, che si sono presentati alla con
sultazione ognuno con liste proprie 
Va aggiunto che la consultazione 
nei 12 capoluoghi ha assommato in
dubbiamente un numero di elettori 
di gran lunga superiore a quello di 
centinaia e centinaia di Comuni 
minori, e c h e le votazioni nei gran
di centri hanno sempre avuto un 
peso e un significato nell'ordina
mento politico del paese. Di qui la 
importanza e l'interesse che rivesti
vano gli schieramenti di opinione 
pubblica nei 12 capoluoghi consul
tati. 

I risultati pervenuti danno il se
guente quadro: 1 comunisti sì so-

Su 66!) Comuni di cui, al mo
mento di andare in macchina, 
ci sono pervenuti i dati 

376 sono andati alle sinistre; 
109 alla democrazia cristiana* 
?!) alla D. C. alleata con altri 

partiti; 
21 alle, destre; 
4 agli indipendenti; 
7 a liste varie. 

no affermati come il partito più 
forte vincendo in 5 capoluoghi (Bo
logna, Siena, Savona, Verdelli ed 
Asti) s i i ' ^ . e d ottenendo. U successo 
nella votazione più importante e 
più attesa, quella di Bologna. Se
guono i democristiani con 4 vittorie 
(Venezia, Padova, Bergamo e Cam
pobasso), di cui una, quella di Cam
pobasso, ottenuta bloccando con al
tri pjrtiti di destra, i socialisti con 
2 vittorie (Novara e Cremona), ed 
J repubblicani con una (Ancona). 

Se si passa a considerare 1 risul
tati dal punto di vista delle possi
bili coalizioni, la vittoria delle si
nistre appare ancora più netta: ot
to centri conquistati contro quattro 
vittorie dome-cristiane. A Venezia 
socialisti e comunisti realizzano con 
i rispettivi voti una netta maggio
ranza assoluta. Le destre appaiono 
in predominio In un solo capoluo
go. certamente quello a struttura 
sociale con •radiatone politica più 
arretrata: Campobasso; è solo a 
Campobasso che compare per la 

lante di voti l'U. Q 
I risultati dei capoluoghi e la vit

toria del Partito Comunista sono 
conformati dagli scrutini negli altri 
centri con popolazione superiore a 
30.000 abitanti, in cui si è votato 
ugualmente con la proporzionale. 
Su otto di questi centri i risultati 
finora noti per cinque di essi dan
no tre vittorie ai comunisti: Imola, 
Prato e Chioggia; una vittoria ai 
socialisti (Città di Castello) e una 
ai repubblicani (Velletri). Manca
no i risultati per S. Remo, Licata 
e Lodi. 

Agevolazioni tributarie 
per i commercianti 

II Ministro delle Finanze Scocci-
marro ha avuto in questi giorni una 
importante riunione con i rappre
sentanti della Federazione Esercenti 
Pubblici Esercizi per trattare dei 
problemi relativi all'imposta genera
le sull'entrata e al Fondo di «solida
rietà nazionale. 

Circa la prima questione si è con
venuto che il pagamento del tributo 
per il 1945 sarà liquidato dalla de
nuncia conclusiva come ò definita 
dalla legge, mentre per l'annata in 
corso si provvederà a rivederne la 
applicazione. 

Si è poi discusso per fissare in ba
se a quali criteri si possa tecnica
mente individuare i piccoli commer
cianti onde classificarne i redditi non 
più in categoria B della ricchezza 
mobile, ma nella più favorevole, ca
tegoria C. I. Circa il Fondo di so
lidarietà nazionale, le richieste della 
Federazione esercenti saranno con
template in un provvedimento legi
slativo di prossima emanazione. Per 
quanto riguarda le contravvenzioni e 
penalità nferentisl al passato, -Scoc-
clmarro ha manifestato l'avviso di 
accordare una completa sanatoria in 
quelle regioni che più hanno soffer
to a causa della guerra. 

La riunione del C. I. R. 
rinviata ad oggi 

La riunione del Comitato Inter
ministeriale per la Ricostruzione, 
che doveva aver luogo ieri nel po
meriggio, è stata rinviata ad oggi. 
Nel corso della riunione saranno 
trattati argomenti attinenti la ri
cerca di crediti all'estero. 

Oggi si riunirà anche, per l'esa
me di importanti problemi, la Com
missione interministeriale per i 
prezzi. 

La riunione del Consiglio dei 
Ministeri, che era fissata per oggi. 
è stata rinviata a venerdì. 

La difesa 
delle nostre frontiere 

Due Istantanee delle elezioni di domenica scorsa: una 
sacerdote si apprestano a votare 

donna e un 

in un discorso di 
Togliatti a Cremona 
CREMONA, 26. — Il compagno 

Togliatti ha oggi parlato a Cremona 
a 25.000 persone convenute nella 
Piazza Marconi. Egli ha ribadito la 
posizione del Partito Comunista 
italiano nei liguardi della religione 
cattolica e ha denunciato la politica 
criminale che ha portato a morire 
sui campi di guerra migliaia di 
italiani. 

Passando quindi a parlare della 
questione di Trieste, Togliatti ha 
detto: « Chi ha dichiarato la guer
ra alla Jugoslavia? Chi ha gettato 
l'Italia nella guerra che è finita in 
una i confìtta9 Venti anni fa venne
ro fissate le frontiere italiane co' 
trattato di Versailles e nessuno al
lora aveva contestato l'Italianità di 
Trieste e messo in dubbio se doves
se o no rimanere italiana. E' sta
to il fascismo, è stata la monarchia 
che hanno creato con l'aggressione 
alla Jugoslavia una situazione in 
cui l'italianità di Trieste viene con
testata e le nostre frontiere non so
no più solidamente segnate. Di que
sto fatto bisogna chiedere conto 
prima di tutto al fascismo ed alla 
monarchia... 

Togliatti in seguito ha ricordato 
l'azione svolta da una delegazione 
della Associazione Mutilati, in cui 
erano anche alcuni compagni, la 
quale si è recata in Jugoslavia ed 
ha discusso con il Maresciallo Tito 
il ritorno dei nostri prigionieri. Al 
ritorno dalla loro missione i dele
gati sono stati defenestrati dalle lo
ro cariche nell'Associazione! 

Continuando la sua critica a que-
seta politica che tende ad esasperare 
i rapporti fra l'Italia e gli altri pac 
si il compagno Togliatti ha ribadito 
che per i comunisti la migliore di
fesa della italianità di Trieste e del
le frontiere, compromesse dalla cri
minale guerra fascista, sta nell'ac
cordo fraterno con i paesi confi
nanti. 

L'ONU discute la questione persiana 
già risolta dagli accordi tra Mesca e Teheran 

U delegato sovietico denuncia le manovre dei gruppi politici che specu-
. iano sulla questione persiana per mettere in pericolo la pace del mondo -
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^Salix^iia e in piazza 
piì lalutate la aittotia 

Staffette In motocicletta - In una sezione su 3000 voti 
2800 ai comunisti -100.000 cittadini acclamano Dozza 

in 

LONDRA, 26 — Radio Mosca ha 
oggi riferito che Stalin risponden
do ad un telegramma inviatogli da 
Hugh Baillie, presidente dell'agen
zia americana United Press ha di
chiarato che la questione del riti
ro dellp truppe sovietiche dall'Iran 
è stata già risolta in senso positi
vo dall'accordo intercorso tra il Go
verno sovietico e quello persiano. 

Da New York intanto si apprende 
che la questione persiana è stata 
portata oggi in discussione da
vanti al Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU dal rappresentante america
no Byrr.es nonostante oramai fos
sero decaduti gli elementi di fjtto 
e di diritto che potevano giust.fi-
~are un tale passo. 

Non appena il Presidente del 
Consiglio di Sicurezza ha messo in 
discussione la protesta iraniana, il 

SEMPRE ALLA RICERCA DEL COMPROMESSO ELETTORALE 

Tre ore di tra Nitti e Bonomi 
L'on. Nitti non intenderebbe partecipare alla pastetta Bonomi - La Giunta del P. L. riunita 
a Napoli con Iroce per fissare l'atteggiamento dei liberali sulla questione istituzionale 

L'on. Bonomi non ha evidente
mente perduto ancora la speran
za di riuscire a dar vita al suo 
blocco elettorale filo-monarchico. 
E5I1 si è recato ieri mattina a ca
sa dell'on. Nitti ove ha tentato. 
durante un colloquio di tre ore, di 
persuadere il vecchio parlamenta
re lucano a recedere dal suo ri
fiuto e a partecipare alla proget
tala concentrazione. 

Non sembra tuttavia che gli sfor
zi dell'on. Bonomi abbiano conse
guito un qualche risultato tanto 
che l'on. Nitti avi ebbe riconferma
to ad amici la sua intenzione di 
non partecipare al blocco Bonomi. 

L'idea che non sia più possibile 
bi fore un blocco elettorale su un 
equivoco ?5nosticismo istituzionale 
\-3 facendosi nel frattempo sempre 
più strada L'on Mold. facendosi 
portavoce dell'esigenza di una chia
ra presa ni posizione nei riguar
di del problema istituzionale, ha 
vivacemente affermato domenica a 
Catanzaro, nel proclamarsi repub
blicano. che è disertore civile 
I'MOTIO politico che non si dichiara 
repubblicano o monarchico. Anche 
*ra i liberali sembra si sia fatta 
5*72^? quee*3 idea. Sono infatti 
partiti alla voltn di Napoli tutti i 
membri della Giunta esecutiva del 
Partito Liberale. La Giunta si riu
nirà a Napoli sotto la presidenza 
di Benedetto Croce, per esaminare 
i problemi politici connessi al ten
tativo di dar vita ad una concen
trazione. 

Verrà anche discusso l'atteggia
mento che dovrà seguire il P. L 
di fronte al problema istituzionale 
A questo proposito sì affermava 
ieri in circoli liberali autorevoli 
che alcuni dei membri della Giun
ta si sarebbero convinti dell'op
portunità per il Partito di abban
donare la barca monarchica, che fa 
arq^ia da tutte le parti, e di pren
dere un indirizzo repubblicano. 

di aver appreso tale decisione con 
rincrescimento perchè contrario 
alle legittime speranze e contrario 
agli interessi della maggiore con
centrazione di forze sul piano re
pubblicano e democratico. 

A WoMStTO DEL BLOCCO REPlTBBLlCaHO 

Una dichiarazione di Parri 
Ferruccio Parri, ritornato oggi a 

Milano da un viaegio in Piemonte 
e in Liguria, ha fatto una dichia
razione aU'.<ANSA» sulla decisió
ne adottata dal Partito repubbli
cano italiano in ordine alle e ie- emetto icion-iimenio provocnei 
rioni politiche. Parri ha dichiarato!in una iltuazione già difficili. 

300 trattori agricoli 
per i centri di motocoltura 

Con l'acquisto di altri 300 trat
tori agricoli del tipo a cingoli a 
1050 ascende il numero dei tratto
ri amerfcani di cui potrà disporre 
l'agricoltura italiana. 

Per quanto riguarda l'assegnazio
ne di essi ci n'unita che da tempo 
è stato predisposto un programma 
da parte del Ministero dell'Agricol
tura. L'iniziativa del Ministero ha 
però urtato contro gli indugi frap
posti dai Ministeri del Commercio 
Estero e del Tesoro per la fissazio
ne dei prezzi di vendita e per :1 
fatto che altre ditte ed altri enti 
chiesero di partecipare aUa distri
buzione di cui era stata incaricata 
la Federazione dei Consorzi Agrari. 

Alla Federazione dei Consorzi sa-
i s n r o in ogni modo assegnala 300 
dei trattori per l'istituzione d e c e n 
tri di motocoltura nelle v a n e re
gioni. 

I ministri Cullo e Gronchi 
stuelleranno la sistemazione 

del Consorzio Canapa 
TI Ministro Gronchi ha ricevuto In 

questi giorni ì rappresentanti del 
personale degli Uffici del Consorzio 
Nazionale Canapa di Bologna. Roma. 
Napoli. Caserta i quali gli hanno 
esposto i loro desiderata per la rior-
canizzazione del Consorzio. Egli ha 
inoltre conferito con t rappresentan
ti degli agricoltori e coltivatori in
tomo ai problemi del settore cana
piero. 

Come è noto la questione del Con
sorzio Canapa è controversa. Gli in
dustriali tessili — allo scopo di ot
tenere più favorevoli prezzi di acqui
eto della materia prima — hanno 
chiesto lo scioglimento del consorzio 
e l'abolizione dell'ammasso della ca. 
napa facendo leva sulla necessità di 
smobilitare le impalcature autarchi
che. Alla richiesta si oppongono le 
ciiegone produttrici dato che il ri
chiesto scioglimento provocherebbe, 

era-

vissime perdite ai produttori e lavo
ratori della terra di larghe zone 
agricole, senza d'altra parte apporta
re. nella situazione presente del mer
cato dei tessili, benefici ai consuma
tori. 

A tale protesta si è associata la 
Federterra Nazionale e le Commis
sioni interne del Consorzio Canapa 
appoggiate dalla C.G.I L. 

Le categorie produttrici hanno avan
zato concrete proposte per la siste
mazione futura del Consorzio nel 
quadro delle esigenze economiche del
la Nazione. 

L'intera questione sarà esaminata 
e discussa nella corrente settimana 
dai Ministri dell'Industria e dell'Agri
coltura. Dopo di che saranno predi
sposti i provvedimenti definitivi da 
sottoporre al Consiclio dei Ministri. 

primo delegato sovietico, ambascia
tore Gromyko, ha esposto le ra
gioni per le quali il suo governo 
si opponeva alla discussione. 

« La politica del mio Governo — 
egli ha dichiarato — ha per scopo 
la pace e costituisce una risposta 
a coloro che. celando i loro dise
gni, ed abusando della libertà di 
parola e di stampa per i loro fini. 
lavorano contro la pace e la sicu
rezza. 

Infine dopo aver parlato di « cer
ti elementi che cercano di aggra
vare la situazione mondiale - e di 
certi gruppi che vogliono una nuova 
guerra mondiale. Gromyko ha an
nunciato per" conto del suo Governo 
che l'evacuazione delle truppe so
vietiche dalla Persia ha avuto ini
zio il 24 marzo e sarà probabilmen
te completata fra 5 o 6 settimane a 
meno di circostanze impreviste »>. 

Circr, l'opportunità che la que
stione persiana sia esclusa dal pro
gramma dei lavori egli ha dichia
rato che non vi sono motivi per cui 
essa vi debba figurare, aggiungen
do che la richiesta di includervela 
~ è in contraddizione con lo stato 
della situazione ... 

Byrnes. rifiutando di prendere in 
considerazione i fatti, ha contesta
to l'affermazione di Gromvko rhe 
Iran ed Unione Sovietica erano di 
accordo relótivamente al ritiio del
lp truppe russe ed ha aggiunto: 
* Comunque, se accordo vi è stato 
il Consiglio deve e vuole saperlo 
dai rappresentanti iraniani. Se com
pleto accordo non vi è sitato lo si 
sar-*rà •. 

Il delegato britannico. Sir Ale
xander CadoEan. ha poi parlato per 
associarsi alla l.nea di condotta sta
tunitense. dichiarando apertamente 
che nell'opinione del Governo di 
Sua Maestà britannica il proble
ma iraniano deve essere discusso 
dal Consiglio. 

Al termine dei lavori della se
duta odierna la proposta del rap
presentante sovietico per la cancel
lazione della questione russo-per

siana dall'ordine del giorno del 
Consiglio di Sicurezza, messa ai 
voti, e stata respinta con 9 voti 
contro 2. 

Gromyko ha allora chieslo che la 
discussione sulla questiona persia
na venisse rinviata al 11 aprile fa
cendo presente che qualora anche 
questa proposta fosse respinta, "l'U
nione Sovietica non parteciperebbe 
alla discussione. 

(Dal nostro inviato speciale) 
BOLOGNA, 26 

Domenica mattina alle S ti votava 
tutte le sc'iom: nonostante che 

tutte le donne fossero davanti alle 
urne tutta In città a mezzogiorno e 
mezzo deve essersi regolarmente se
duta n ffluoln. Le donne, infatti, so
no andate a fare la fila per il voto 
prima di tutte le altre cose: fra le 
5 e le 6 di mattina quando suonano 
le prime m e s e eri i preti incomin
ciano l'« introiho >>. Alla segone di 
S. Stefano una suora, appena la sua 
scheda è enduro nell'urna t'teii fuori 
a dire che si è sbagliata e che ha se
gnata ta crocetta proprio accanto al 
simbolo dei comunisti e vorrebbe 
un'altra selleria. Afa il Presidente, co
m'è giusto, non può accontentarla. 
Allora la suora si mette a pianpcre 
come una fontana. Questa sera farà 
molte penitenze, altrimenti andrà al-
l'inferno. Un'altra vecchia piange 
perchè ha messo la crocetta accanto 
al bollo del Comune su una facciata 
esterna della selleria e le hanno det
to che ti poto è nullo. /Me 13 la 
macchina nera dell'/trctucscot'o si 
ferma davanti alla Sezione centrale. 
Ne scende il Cardinale Nasalli Rocca 
che va dignitosamente a deporre la 
sua scheda. Tutti si domandano con 
curiosità per chi vota l'Arctt'cscouo. 

* * • 

Ma questa è soltanto la cronaca 
della giornata di domenica. Poi c'è 
la storia. C'è la storia del Comune 
di Bologna che si fa di nuovo po
polare, cioè il Comune che torna al 
popolo dopo un quarto di secolo. La 
sera del 21 novembre 1920 si inse
diava In Giunta Comunale eletta li
beramente dalla popolazione; una 
grande maggioranza socialista ed una 
piccola minoranza dal nome « Com
battenti ». Sindaco Gnudi, oggi comu
nista. Da due giorni i fascisti ave
vano iniziato it concentramento delle 
loro squadre in città, avevano anche 
sparso la voce nella popolazione che 
qualche cosa di grave sarebbe ac
caduto e che donne e bambini non 
si recassero in piazza a salutare la 
mtfortra del popolo. Un provocatore 
rimasto sconosciuto spara contro la 
minoranza ed uccide il Giordani. Con
temporaneamente il Sindaco si affac
cia dal balcone di Palazzo d'Accur
sio per parlare ed un volo di colom
be si leva sulla piazza: incomincia 
la sparatoria fascista dal torrione del 
Palazzo di He Enzo e dall'angolo di 
Via Indipendenza. 15 morti. Il gior
no dopo il Prefetto ordina la sostt-
tuzionc dell'amministrazione eletta 
con un'ordinanza prefettizia. Il gior
nale popolare l'Avvenite d'Italia 
scrive: « Fuori i barbari! » cioè fuori 

dal Comune alt eletti dal popolo. Do
po poco si ha a Boloana il pruno 
Sindaco fascista. 

* » • 
Arrivano di corsa le staffette orga

nizzate dalla Federazione Comunista 
a portare i risultali di diverse sezio
ni. Oggi nella Federazione si lavora 
poco. Tulli stanno intorno ni tavolo 
dove affluiscono t risultati. Prime no
tizie di vittoria: a iUielidila il 31 rc 
di volanti. 7197 voti at soctalcoinuni-
sti. 14.55 ali" D. C ; a Burino. 00*!,. 
71fifi S. C. 2777 at D. C. Poi le se
zioni cittadine. A Bnrcidpamcalc Cd 
a Corpicella hanno votato il 95^ de
gli elettori Su 3000 voti 2S00 ai co
munisti e 200 a(;'i nitri partili. Alte 
Il la radio dà i primi risultati di 12 
sertoii! • 20 voti di prefeienza ai DC 
Niente paura, Si tratta delle sezioni 
del centro, delle vie ".ignorili, di quel
le senza cperai. -4Ile 12 e possibile, 
mentre nell'atrio rombano le moto
ciclette delle staffette, fare un pri
mo conto: 4S sezioni: 12.33-1 voti ai 
comunisti, 7CS0 alla D. C . 9353 ai so
cialisti. Oggi non si va a mangiare. 
Aspettiamo t voti della pcrifcna. Al

le 14 scappiamo in piazza, ci sono 3 o 
•100 persone già adunate a discutere, 
ad aspettare i risultati che appari
ranno sul tabellone. Giunge un tipo 
in bicicletta a portare gli ultimi doti: 
27 000 voti comunisti, IS.000 sociali
sti. 14 000 D. C. Poi alle 1S la noti
zia più fresca: 67 05.1 voti al comu
nisti. 49.62-1 al D. C, 42.20S al so
cialisti. 

* * • 
.Alle 19 sono a Medicina che mi si 

annuncia con due grandi bandiere 
rosse sventolanti al sole sulla torre 
dell'orologio. I socialcotnunlsti han
no vinto con 7197 voti contro 1453 
della D. C. In ptarza c'è una mani-
/cstnzione: la banda, it corteo, le ban
diere da portare in Comune, ti di
scorso del Sindaco. Tutta la gente 
è fuori. Alla fine si balla il valzer 
sulla grande piazza. Alle 20 sono a 
Burino dove tutti cantano <i Bandiera 
rossa ». 

Alle 22 di nuovo a Bologna sulla-
piazza pie>ia di gente a salutar» il 
sindaco comunista Dozza fra 100.000 
cittadini liberi. 

MARCO CERARINT 

IA DEMOCRAZIA SPAGNOLA UNITA CONTRO FRANCO 

I comunisti entrano 
nel governo Girai 

TOLOSA, 26. — La partecipa
zione dei comunisti nel governo 
di Girai — informa la Rcutcr — 
è stata annunciata oggi a Tolosa 
da Antonio Mij, segretario del Par
tito comunista spagnolo. Il rap
presentante comunista sarà Santia
go Carnllo, membro dell'Ufficio 
politico del Partito ed ex-capo del
la gioventù comunista spagnola. 

Da Barcellona VA P informa 
che in seguito alla critica situazio
ne alimentare verificatasi in que
sta regione, 4000 lavoratori tessili 
hanno ieri proclamato lo sciopero 
mentre disordini di minore entità 
si sono verificati nella giornata di 
oggi. 

Si apprende intanto che la nuo
va nota francese sulla Spagna con
segnata ieri sera a d i ambasciato
ri di Gran Bretagna. Unìono So
vietica e S. U. a Parigi, contiene 
la proposta di sospendere i rifor-

ALLA CONFERl K'/.A imi SOSTITUTI 0F.I MIXISTRI HEdU ESTERI 

L*Italia inviteitcì ad esporre 
il suo punto di viste sulle colonie 

LONDRA, 26. — La conferenza dei lavori per il trattato di pace 
dei sostituti de: Ministri degli Eite
ri — informa l'I.N.S. — ha invitato 
il Governo i'.-iliano a presentare per 
iscritto il oropno punto di vista sui 
problemi coloniali, del disarmc e 
delle riparazioni e ad inviare una 
illustrazione scritta delle necessità 
dell'Italia per la sua ricostruzione 
materiale 

La nuova iocument^zione .-critta 
italiana andrà a completare quella 
già inviata aUa conferenza dei Mi
nistri degli Esteri, su sua richiesta, 
riguardante esclusivamente i pro
blemi confinari. 

Dalla stessa fonte si apprende 
che la stesura del trattato di pace 
con l'Italia da parte dei sostituti 
dei Mini-tri degli Esteri e dei tec
nici prosegue attivamente e che va 
facendo buoni progressi. 

Specificamente per quanto ri
guarda la questione dei confini ita
lo-francesi si assicura che essa è 
già a buon puato, mentre progres
si sono stati realizzati anche nella 
discussione del problema riguar
dante la frontiera italo-austriaca. 

Dal canto suo però l'on. De Ga-
speri interrogato, prima che la
sciasse Milano, da un redattore del
l'* Ansa » in merito agli sviluppi 

con l'Italia, ha dichiarato: « Circa 
il trattato di pace non ho nuove 
notizie sugli sviluppi di queste ul
time 43 ore e neppure ritengo che 
ve ne siano, comunque piuttosto 
che di sviluppi in questo momento. 
è più oportuno parlare di stasi. Per 
questa importante questione *i sono 
create due correnti, l'ima che spe
ra ancora nella sollecita conclusio
ne della pace con l'Italia abbando
nando l'idea del « modus vivendi »; 
l'altra pessimista, che non creden
do più alla pace in maggio-giugno. 
insiste per la soluzione provviso
ria del ' modus vivendi ». 

Manifestazioni a Gorizia 
all'arrivo della Commissione alleata 

GORIZIA. 26. — Nel pomeriggio 
di ieri ha avuto luogo a Gorizia una 
erande manifestazione da parte di 
circa 20.000 italiani in occasione del
la visita della Commissione alleata 
che si è spostata da Trieste in que
sta città. I cortei dei dimostranti 
si sono portati in piazza della Vit
toria. dove hanno manifestato i Io-

PROSEGUONO GLI SCRUTINI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

IRISULTAH IN ALTRI 372 COMUNI 
In aggiunta ai dati pubblicati «eri 

diamo i risultati delle elezioni am-
mlnistrative di domenica scorsa per 
altri 372 comuni. 
PROVINCIA VI AGRIGENTO 

Monte vago: maggioranza comuni
sta. 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Castelletto d'Erro, Cerreto Grue: 
maggioranza indipendenti: Costa Ve
scovato: maggioranza democristiana; 
Isola S. Antonio: maggioranza social-
comunista: Montegtoco: maggioranza 
democristiana: Montemarsino: mag
gioranza democristiana e agricoltori; 
Rlcaldone: magg-.orar.za comunista: 
Rivalta Bormida: maggioranza social-
comunista; Sarezzano: (rettificai mag
gioranza sinistre: Spineto Scrivi* : 
maggioranza indipendenti; Ropnar-
do: maggioranza comunista e azio
nisti. 

Spineto Scrivi*: maggioranza indi
pendenti. 

Alice del Colle, Cartoslo. Castelnno-
vo, Castelnnovo Scrivi*, Melano, Mo
lino Ai-Sano: magg. social-comun sta; 
Morbello: maggioranza comunista; Vi-
Kuzzolo: maggioranza sinistre; Villa 
Roma urtano: maggioranza social-co
munista. 
PROVINCIA DI ANCONA 

Monto S. Vito: maggioranza .«ociai-
comunista e repubblicana. 
PROVINCIA DI AQUILA 

Bngnara, Morino; maggioranza in
cupenti; Pescassero!!: maggioranza 

democristiana. Rocca Pia, Scanno: 
maggioranza indipendenti. 
PROVINCIA DI AREZZO 

Gabriella: m^rgioranza co-nuniòta; 
Fei t lnt Valutimi, rnasg.oiànza sccis , . 
comunista. 

Bnsine: marc-oranza social-comu
nista. 

Piani di Scò: maggioranza social-
comunista. 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Monte S. Pietrajiseli: maggioranza 
democrisuana e demol. 

BeLmonte Piceno: maegioranza «o-
cial-comuniMa; Monte Rinaldo: mag
gioranza indipendenti. 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Palo del Vallo: masg.oranza demol. 
Torre le Nocelle: magg.oranza de

mocristiana; Znncoli: yr.ss^ioranza sa-
cialista. 

Casalbnre: maggioranza hberale; 
S. Arcancelo: maggioranza democri
stiana. 
PROVINCIA DI BARI 

Cano<a: maggioranza democristiana; 
.Minervino: maggioranza social-comu-
n,sta. 
PROVINCIA DI BELLUNO 

AUegh?. Anronro: maggioranza de
mocristiana. Cencenighe: magg.oran
za social-comunista: Forno di Cana
le: maggioranza democristiana 

Ctbblana: margicranza democn 
stiana. 
Comelico Superiore, Danta: maggio
ranza democristiana. 

Folcade: maggioranza democrisMa-
na: Valle di Cadore: mag?-oranza in
dipendenti. 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Mcj i ian: maggioranza lii^rali. 
Morcone: social-comunista, azioni

sti e repubblcanl; Vituiano: m=3g'o-
ranza democrisuana 
PROVINCIA DI BERGAMO 

Villadlserio: maggioranza democri
stiana: Castro: maggioranza socVil-
comunjsta: Torre dei Roveri. Villon-
go, Pontida: maggioranza democri
stiana. 

Borj:oaiuto: maggioranza cattolici e 
indipendenti: Predore, Sarnico, Ma
nico, Torre dei Basi, Vicolo: Cald--
rara di Reno; maggioranza democri
stiana. 

Caprino Bergamasco, Chiodano, 
Trescore Balneari©: maggioranza de
mocristiana. 

Bergamo: democristiani 25 518. so
cialisti 13.414. comunisti 4.607, libe
rali 1.954. repubblicani 1.864. indipen
denti 1.410. reduci 65X; Vi*d*nica: 
maggioranza democristiana. 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bndrlo, Molinelli : maggioranza so
cial-comunista. 
PROVINCIA DI BRESCIA 

Pavone del Meli*: maggioranza de-
.nncrtstiana. 

Qulnzano d'Oglio: magg.oranza de
mocrazia cristiana. 

Adro. Bedlzzole: maggioranza de
mocristiana; Gardone Riviera: mag
gioranza social-comunista; Iseo, Pon-

togllo, Vestone- maegioranza democri
stiana. 

Erbnsco. Manerbio: mareioranza fte-
moCT-stiana 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Baresca: maggoranza arr . demo
cristiani e comb ; Nuraminis: mar-
g-.oranza sardtst:: Saroch: maggioran-i 
za democristiana: Sinnat: maggioran
za agricoltori; Slurgus Donlgal*: mag. I 
gioranza ind.pendenti: l'sellns: mae-• 
gìorar.za de.nocnstiana. Sechino : 
maggioranza comun-sti. ' 

Villa Sintn<: maggioranza sardisti. 
PROVINCIA DI CALTANISETTA 

Supera: maggioranza democristiana 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Belmonte Sannto: maggioranza de
mocristiana. 

Fornelli, Miranda, Pestoranelio 
MoL: maggioranza democrisuana, 
Poggio Sannita: magzioranza indipen. 
denti; Conca Casale: maggioranza UQ 

Castel S, Vinrenzo: maggioranza 
U. Q: Mont'AqnlU: maggioranza de
mocristiana. 
PROVINCIA DI CASERTA 

Pledimonte d'Aliie: maggioranza 
democristiana. 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Rocca di Veto: maggioranza social-
comunista: Tropea, macgior-.nra de 
mocristiana 

Cessanltf- maggioranza democr.stla. 
na e U.Q ; Drapla: maggioranza indi
pendenti; Zaccanopoll: maggioranza 
(Continua in 2. pagina, J. colonna; 

ro sentimenti d'italianità ai delegati 
delia Commissione. 

Sempre nel pomeriggio di ieri ha 
avuto I11030 anche una manifesta
zione di elementi fautori della so
luzione jugoslava del problema 
giuliano, manifestazione alla quale 
hanno partecipato varie migliaia 
di persone, per la maggior parte 
donne e bambini venuti dai sobbor 
ghi della città. 

A Trieste sono continuate oggi le 
dimostrazioni promosse dagli italia
ni e dagli sloveni. 

Particolare cravità stava assu
mendo la situazione quando due 
rortei avvera si sono incontrati nei 
pressi del Grand Hotel, tanto che
la polizia e dovuta intervenire per 
disperdere 1 manifestanti. 

Il C L N. di Udine ha votato og-
21 un ordina del giorno in cui 
esprime la propria sorpresa di fron
te aila notizia ch c la Commissione 
Alleata estenderà le proprie inda
gini anche nella provinci? di Udi
ne. daia la compattezza non con
testata del srntimen'o nazionale di 
quella popolazione. Nell'ordine dei 
giorno il C.L N. domanda alla Com
missione di essere sentito rei corso 
delle sue indagini. Saluta 1 fratelli 
italiini della Venezia Giulia, auspi
cando che la definizione dei confini 
faccia salvi ; diritti dell'Italia con 
una sol-iziore che concili i popoli 
italiano e jugoslavo, creando cosi 
le condizioni per una serena con
vivenza e collaborazione nell'inte-
teresse superiore della p3ce >. 

nimenti di carburante alla Spagna 
di Franco oltre a varie altre san
zioni di natura economica. 

Mentre i governi delle grandi 
^potenze stanno studiando le misu
re più adatte per colpire il regi
me falangista, il generale Franco 
ha emanato oggi un provvedimen
to che dovrebbe mitigare la cen
sura sulla stampa. 

Dietro a questo simulacro di li
beralismo che d'altro canto non in
ganna pili nessuno, sta invece il 
\ero volto criminale, mai smenti
to, del falangismo. 

Nel mese di febbraio, secondo i 
calcoli provvisori finora giunti in 
Francia, sono stati giustiziati in 
Spagna ben 27 persone per •• reati 
politici -. 

Si apprende inoltre che il discor
so difensivo pronunciato da Cri-
stino Garcia durante il finto pro
cesso che gli fu intentato è stato 
diffuso clandestinatamente in tut
ta la Spagna. 

Alle accuse dei giudici fascisti 
di essere un •< agente di Mosca » 
e un « bandito », Cristino Garcia 
si levò e pronunciò un discorso 
trasformandosi da accusato in ac
cusatore e mettendo a nudo l'igno
minia del regime falangista. 

« Noi non siamo schiavi di Mo
sca — egli ha detto — noi siamo 
comunisti coscienti che non abban
doneranno mai la lotta fino alla 
riconquista della democrazia. Noi 
non siamo banditi siamo l'avan-
eupròia della lotta del popolo per 
la liberta • 

I 
L E T T E R E 
SCARLATTE 

LA P A C E . . . 
ho come simbolo lo co
lombo e l'olivo 

In Ito fio simbolo dello 
pace sarà la Repubblica 
democratico 

Sottoscrivete al prestito 
del Partito Comunista Ita
liano 

"PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA" 

e Cam dxrtttnrr. 

Ifri fin*Wnt* I r g g m d o l'articolo di 
fnn'lo drl < Ri'orgimpiito Liberale > mi 
«nno liberato Ah «n gran pe*o. Erano 
alrune « m i m a n e fx-r la t e n t a che mi 
< r n m n preto d» in<piepar>ile a g i t a z i o n e " 
la «era dell» domenica, dopo cena, inrere 
di intrattenermi, come di «olito, a «correre 
il eiornale. «.offermandomi a seconda de . 
eli «mori *u una nota economica del 
"•n r inaudi o «u qualche amabile corri-
«(-•-iniienj* n>J De Feo. del Corredo o 
HV1 R a m n i junior — invece di «correre il 
srmrnale. le dicevo, ed attendere pazien
temente in tal modo il «opraexiunpere del 
"inno, in que«te ult ime tre domeniche tri 
a c c a s c i a di «offermarroi fino a tardi, «.li
molando n«-nosamente la radio in atteta 
delle notÌ7ie \ 'on le dirò poi del mexro 
giorno del lunedì 

V. mi «embra. «iff direttore, non dover
ti trattare solo di un mio personale e 
' o ^ e e t t n o stato d'animo: perchè in qne-
'te tre domeniche di votazioni «ono acca
dute. mi «emhra. cote davvero «tran». 
D'accordo che i dati offertici dal Mini
stero dezli Interni fossero particolarmen
te confn«i e direi in«pierar>ili. come a ra
gione notava il t Bnon<en<o ».- d'accordo 
«ulla maliria dei giornali di n n u t r a che 
<i « u c n t i i r a v j n o in difficili e pericolo-
«» addizioni e «convenientemente «1 e f fon
devano con titoli a molte colonne, in cal-
rfìi indiscreti: d'accordo sn6ne «tjll'mdi-
«cntihile significato delle affermazioni l i 
berali. o frualanqni'te. o democratico-ita
liane m centri popolo«i quali F n m e f r e d -
.J,-.. .-. P...-.-frr.:. r. Catte! .ir! r.-.a.iu-c '.?« 
T.n «arei <-in.ero *r non le d i c e " ! che 
1 titoli e 1 calcoli dei «nomali «octalco-
muni-ti , talune curio*» affermazioni del
la radio ( m i pure dovrebbe presiedere 
l'oculata imparzialità dell 'avv f!o««ini'l e 
infine la difficoltà di rintracciare le no-
tiz-e elettorali nei giornali moderati o 
come «1 » *a dire indipendenti , tntto c iò 
veniva «««citando in me «nel lo n a t o 
d'animo «ovraeccitato. che talvolta i c i v o . 
lava nella malinconia e per«ino in una 
tal quale svogliatezza nel mangiare e 
nrl deporre il superfluo 

F invece, «i? direttore, ieri la pranrfe 
notizia - a Bologna, a Fiena. a ?aTon*. 
Vercelli. Asti. Gro««eto. Fano. Imola. 
Prato ecc ecc. avevano v ie to 1 con
servatori, anzi p i ò esattamente un parti
to con«ervatore' Non «tupitea. direttore. 
e rifletta bene: lep-fa ad esempio l'artico
lo di fondo che era ieri nel « Ri«or«n-
mento I iberale * e troverà «critto in chia
re e persuasive note come « il partito co
munista «i ment i certamente, anche Ini. 
la qualifica di conservatore' » Cbe I» 
«rmbra. «ifr direttore* Per conto mio mi 
sento ora molto piò sereno, e quasi di 
nuovo vegeto e pronto io tutte le mie 
funzioni Ormai non resta altro ai co
munisti che seguire il consigl io dell'au
torevole organo l iberale: « appoggiarsi ed 
spirarsi al l iberalismo se vogl iono com

battere seriamente contro il fascismo • 
per la democrazia » -

Vittorio Infantino • 
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